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LevicendedelpadreLodovicoPortesine,alpino,classe1918,presentesullascena

Con:
PaoloPortesine

LodovicoPortesine

alpianoStefaniaGarotta
vocedelprologoGiovanniBarlocco

immaginiPaoloPortesine
tecnicoLucaNasciuti

L’alpinodelladivisioneCuneenseLodovicoPortesine,classe1918racconta,attraversole
sueparoleinterpretatedalfiglioattorePaolo,levicissitudinidaluipatiteinprimapersona,
inizialmenteinAlbania,poinelladisastrosacampagnadiRussia,chehaperdrammatico
epilogolaprigioniainSiberia,doveilraccontosiferma.
Unacronacacruda,disincantata,difattirealmenteaccadutineipiùtragicimomentidel
nostro esercito durante la IIGuerra Mondiale,dove glieroismisono dettatidalla
disperazione,dallafameedaldesideriodisopravvivere:laritiratadalfrontedelDonela
storiasventuratadell'ARMIR,ilgestocheglivarràlamedagliaalvalore,ladisfatta,einfine
ilviaggioditrentagiornisuivagonipiombativersoicampidilavoro,dovearrivaapesare
32chili.
LodovicoPortesinestesso(iprossimisaranno101anni)èpresenteinscenaconilsuo
cappellod’alpino,testimoneviventediunastoriaincredibilmenteverainogniparticolare.
Ascoltairicordidellasuagioventùindivisa,liriviveelifariviverealpubblicoconlavoce
delfiglio,accompagnatodaunpianoforteedaimmaginidell'epoca,inunagalleriadivolti,
di emozioni,difotografieindelebilidi queitragicieventi:ilgiovanecaporalelegatofuori
dallatrinceadaunsuperioreperfollepunizione,l'amicochedecidediandareamorire
camminandoversoilnulla,lozoccolodiunmulorosicchiatopergiornicomeunicopasto.
E'unaguerrachepotrebbeesserequalsiasiguerra,dovenoncisonoeroichemarciano
cantando,mac'èfreddo,fame,paura,odorediescrementiesangue. Unpotentemonito
pernondimenticarelafolliadiogniconflitto.
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PaoloPortesineemail: paoloportesine@libero.it
Daltesto:
Hocompiutovent'annidapochimesi,tuttoquellochepossiedostainunpiccolozainoche
saltellasullemiespallementrecamminoapassolesto,comesefuggissi.Eforselosto
davverofacendo,dalleseminechefacciamoancoraamano,dallazappaturad’infinitifilari
diviti,dalfienodafalciareepoivoltareerivoltarefinché nonèasciutto.
E'il29Marzo1939…

8Dicembre1940,ordineimprovviso,sivaasistemarel'Albania.
Abbiamocapitosubitoperchélochiamanoilpaesedelleaquile.Ungrumodimontagne
ripideesenzastrade,ditantointantodeipastorimagrieombrosicheciguardanosfilare
impassibili.
Apensarci,forseleaquilesonoloro.
StiamocamminandoinfilaindianasulfiancodelmonteTomorri,piovedicontinuoda
diversigiorni,unapioggiafinedigoccegelate.Ilpaesaggioèsolofango,acquaefango
chetientraovunque,imuliaffondanofinoallapancianelpantanodeisentierienonc'è
versoditirarlifuori. Bisognafinirliconuncolpoallatesta,iomivoltopernonguardarli
negliocchi,miparechecapiscanocosaliaspetta.

Scendete,scendetedaltreno,tuttifuori!
CosìciurlanoaiconfinitraPoloniaeUcraina.
Perchécifermiamoqui?Doveandiamo?Ecome?
Bocchecucite,ladestinazioneèsegretomilitare.
Nientemezzimeccanici,simarciaversoest,versoilnemico,aconquistareleterredei
comunisti,genteateaeimmorale,cihannodetto.
Noisiamoinuovicrociati,lalorobruttacopiasenzalascusadellafede.
Camminiamoatestabassa,insilenzio,passodopopasso,colrumoredegliscarponiche
fadalitaniaalnostroandareavanti.Percorriamo1500chilometriapiediintrentagiorni,
chevuoldire50chilometrialgiorno,colcaldoinfernalechelapianurarussasiconcede
d'estateeunozainodi40chilisullespalle.

PrimacisiamodirettiversoilCaucaso,poiimprovvisamenteèarrivatounnuovoordine
checihadeviatisullerivedelDon,lanostrameta,losperatoriposodopounmesedi
marciaforzata,sediripososipuòparlare,vistochesiamoinprimalinea.
Sull'altraspondairussi,organizzatieinvisibilinellelorodivisebianche.

Forsesperiamoche,seridono,icecchinialdilàdelfiumesbaglinomira.
Conlaraccoltanotturnadell'acqua,ilturnodiguardiaèlapartepiùpericolosanellaroutine
dellatrincea.Sifasolodinotte,eancheseparzialmenteprotettidaunterrapienoedal
buio,siamocomeunospaventapasseriscurocontroilcandoredellaneve.
E'quasilafinedelmioturno,aspettoilcambiomuovendoqualchegoffopassoavantie
indietro,pernongelare,poidecidodidarel'ultimaocchiatapiùattentaallelineerusse.
Misporgounpo'dipiù,allungoilcolloealzoilnasoversoilcielo,perfarsì chelafalda
delmiocappellodaalpinononmiimpediscalavista.Mentretrattengoilfiatoestringogli
occhi,sentouncolpo.Unfischioseccoesubitohofreddoallatesta.Ilcappelloèvolato
via.Mibuttoaterraelovedopochimetridietrodime,loraccolgo,haunforodavanti
propriosopral'aquila,lostemmadeglialpini,eunodietro,diuscita,pocopiùinalto,
probabilmenteperlaposizionedelmiocapo.

Sonopassatetresettimanedallapartenzadeltreno,nonabbiamopiùtoccatocibodopoi
sottacetielegallettedelprimogiorno,senzadimenticarecheeravamoreducidauna



tragicaritirataappenaconclusa.Ormaisulvagonec'èunsilenziototale,siamorimastiuna
ventinadiquasicadaveriaccasciatia terrasenzaforze,ungruppodinaufraghialla
derivadopomesidimareaperto,fagottidiossaindivisacopertidapiagheepidocchi.

L'indomanimattina,senzapeliesenzapidocchimipesano,sonotrentaduechili.
IlmioamicoPietro,unmetroeottantacinquediartiglieriaalpina,nepesa34.
Sesiamosopravvissutifinoadora,ormaicelafaremo,cosìpensoiprimigiornidi
prigionia.
Inveceacompletarel'operaarrivanoglistentidelcampoeiltifopetecchiale,lafebbre
letaleprovocatadallepunturedeipidocchi.Lachiamanoanchefebbredacarestia,èquella
chehauccisoAnnaFrank,epermoltidinoifinisceillavorochelaguerrahainiziato.
Ametogliel'ultimoamicoancoravivo.


